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COSA FARE PER EVITARE 
CHE LA MALATTIA FACCIA 
LA SUA COMPARSA IN 
ALLEVAMENTO?

INFORMAZIONI PER GLI ALLEVATORI

✓✓ Rispettare le norme igieniche.

✓✓ Controllare gli animali di nuova introduzione.

✓✓ Evitare il contatto con animali e materiali 
provenienti da altri allevamenti. 

✓✓ Utilizzare automezzi accuratamente disinfettati 
per il trasporto degli animali. 

✓✓ Evitare di utilizzare pascoli in comune con altri 
allevamenti.

✓✓ Non sostare nei luoghi (pascoli, abbeveratoi, ecc) 
frequentati da altri animali.

✓✓ Non recarsi presso aziende in cui è presente la 
malattia. 

✓✓ Impedire l’ingresso in azienda di personale 
estraneo per quanto possibile.
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Il vaccino stabulogeno per l’Agalassia 
contagiosa prodotto dall’Istituto 
Zooprofilattico della Sardegna è 
preparato con i microrganismi isolati 
negli allevamenti infetti.

E’ un vaccino spento, 
pertanto, affinché sia efficace, 
è importante rispettare 
il protocollo vaccinale 
che prevede ripetute 
somministrazioni.

LA MALATTIA
L’Agalassia Contagiosa è una malattia causata da 
microrganismi denominati Micoplasmi (il più importante 
Mycoplasma agalactiae)  che può colpire  pecore e capre.

Presente in Sardegna dal 1980, attualmente è diffusa in tutte 
le provincie dell’isola.

COME SI TRASMETTE
Attraverso l’introduzione negli allevamenti di animali 
infetti, compresi i “portatori asintomatici” e/o materiale 
contaminato.

I “portatori asintomatici” sono animali che, pur non 
manifestando segni di malattia, sono in grado di diffondere i 
microrganismi per diversi mesi e talvolta anche per anni. 

La malattia non è trasmissibile all’uomo e fa parte delle 
malattie soggette a denuncia.

COME SI PRESENTA
Il sintomo più frequente è rappresentato dalla mastite 
caratterizzata da un calo temporaneo o scomparsa della 
produzione di latte che appare alterato. 

Sintomi meno frequenti sono le artriti, cherato-
congiuntiviti, aborti e mortalità neonatale. 

Nelle capre in genere ha un decorso più grave soprattutto 
nei capretti in cui può determinare mortalità. 

COSA FARE IN CASO DI SOSPETTO
Quando si osservano cali di produzione e alterazioni 
dell’aspetto del latte, mastiti, problemi alle articolazioni e 
lesioni agli occhi è necessario chiamare il veterinario che 
provvederà a:

✓✓ acquisire le informazioni sulla comparsa e 
caratteristiche della malattia nel gregge

✓✓ visitare gli animali

✓✓ prelevare i campioni di latte dai capi sospetti

✓✓ inviare i campioni di latte all’Istituto Zooprofilattico per 
la diagnosi di laboratorio.

In attesa dell’accertamento diagnostico evitare la 
movimentazione degli animali o dei loro prodotti o di altro 
materiale venuto a contatto con gli animali.

COSA FARE IN CASO DI FOCOLAIO
E’ necessario collaborare con il Servizio Veterinario per 
l’applicazione di tutte le norme previste nei casi di focolai di 
malattia infettiva.

VACCINI

Il vaccino  prodotto e distribuito dall’Istituto Zooprofilattico 
della Sardegna viene fornito gratuitamente dalla Regione 
Sardegna agli allevatori in caso di focolaio di Agalassia 
Contagiosa.

I vaccini attenuano le forme cliniche e aiutano a ridurre la 
diffusione della malattia.

Il Veterinario può ritenere opportuno l’uso degli antibiotici 
per attenuare i sintomi e ridurre i danni provocati dalla 
malattia.  


